
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Lavoratore in malattia 
e conservazione 
del posto di lavoro 
Cara Unità, 

vorrei sapere dulia rubrica 
» Leytjt e contratti » se sia giù-
stincata un liceitziumento ba­
sate) sul fatto die è passato il 
periodo di conservatone del 
posto per malattia previsto 
dal contratto, senza ripresa 
del lavoro Vorrei anche sa­
pere (piali sono le disposi­
zioni dei contratti collettivi 
più favorevoli in materia. 

MARCO TARANTINI 
i Bugnoli - Napoli > 

Cara Unita. 
vorrei riferirvi il caso di un 

compagno di recente licenzia­
to per una malattia ormai 
cronica che gli rendeva un 
possibile il lavoro: preciso 
che non si tratta di malattia 
tale da impedirgli qualsiasi 
attività, ma solo quella svol 
ta sinnra e dall'inizio del la­
voro in condizioni fredde ed 
umide nelle frigorifere/. E' 
legale questo provvedimento'' 

GIANCARLO CASELLI 
t Roma t 

Rispondiamo congiuntamen­
te alle due lettere, perche es 
so riguardano problemi colle 
gati fra loro, ed anzi la se 
conda consente di dare mag­
gior sviluppo a certe conside­
razioni, che già sono necessa­
rio per la risposta della 
prima. 

Nell'art. 2110 del codice ci­
vile era stabilite» che il ila 
tore di lavoro, trascorso il 
periodo ili comporto, cioè il 
periodo, generalmente fissa­
to dai contratti collettivi, du­
rante il quale il posto di la 
voro e conservato al dipen­
dente. può recedere dal con 
tratto (ovverossia licenziarci 
ni sensi dell'art. 2118 dello 
stesso codice. Senonchè. co 
me hanno osservato alcune 
pronunzie giudiziarie iper 
es.. Appello Firenze !» aprile 
197», in Foro Italiano. 1970. I. 
3175; Pretura Genova 11 inal­
zo 1972, iti Rivista giuridica 
del lavoro, 1972. II. Ni:»; Pre 
tura Lodi 22 marzo 197:». in 
Orientamenti di giurispru­
denza del lavoro, 197.'». :»45; 
Pretura Barra, in Foro Italia 
no, 1971. I, 122K; Pretura Gè 
nova 8 gennaio 1975. in Foro 
Italiano, 197."». I. 450». l'art. 
2118 è stato svuotato dalla 
più recente regolamentazione 
dei licenziamenti, contenuta 
nella legge n. fi(H del ll'tifì e 
nello Statuto dei lavoratori. 
nel senso che il licenziameli 
to non può mai aver luogo 
per libera determinazione tlcl 
datore di lavoro, ma soltan­
to per giusta causa o giustifi­
cato motivo. 

Ne consegue, secondo le ci­
tate pronunzie, che il perio­
do di comporto è solo « un 'li­
mite minimo, prima della cui 
scadenza il datore di lavoro 
non può licenziare », e che il 
superamento del comporto 
«costituisce unicamente l'ini­
zio cU»l periodo nel (piale :! 
datore «li lavoro ha nuov:i 
niente la facoltà di recedere 
dal contratto», sempre *x»rn 
nei limiti e con le condizioni 
di cui alle nuove leggi sui li­
cenziamenti: cioè non per il 

. ft^jtto. in si», del protrarsi del­
la malattia, ina solo quando 
ciò rappresenti un giustifi­
cato motivo di licenziamen 
to. ovverossia quando il da 
tore di lavoro dia la prova 
lanche dimostrando l'impos­
sibilita di ricorrere a ragio­
nevoli accorgimenti: la son 
tenza del 1975 del pretore di 
Genova parla eli utilizzazione 
di personale « tappabuchi ». di 
cui almeno le imprese rii mag 
glori dimensioni generalmen 
te dispongono) che l'a>senza 
del lavoratore ammalato prc 
giudica le « ragioni inerem 
all'attivila produttiva, all'or 
cani.vazione del lavori! ed al 
regolare fiiiizio'iamenio di es­
sa )» lart. :». ti'timo conunn. 
legge n. r*>4 drl r.»i">Ti>. In ar­
gomento. vedi anche Pretura 
di Civitavecchia 15 giugno '.972. 
in Temi romana, 1972. •>:•-! 

Non mancano, tuttavia, al 
tre sentenze orientate in ser. 
so opjxoto. come le due elei 
Tribunal:* cìi Torino rie! 2! 
marco 1974 •» 3 aprile !975 irr. 
t rumbe pubblicate in Foro 
Italiano del !:C5. pane p n 
ma. rispe;t:\T.ir.rnte alle co­
lonne 1PI «* KiV-i e l'Appel­
lo Milano 24 magalo 1974 «in 
Toro Italimo. 1974. I. 214:»». 
mentre non p i o richiamarsi. 
come espressione di questo 
secondo oricni.irr.ento. nono­
stante la data recente, la srn 
lenza 22 luglio 1974. n. 22.* 
della Corte di Cassazione, m 
quanto relativa ad un caso an 
tenore alla legge n. tì04 del 
19»Vì. In pan "colare, la sen 
tenza sopra richiamata dei-
la Cone d'Appello di Miia 
no osserva che la contratta 
zione collettiva, proprio per 
che fissa un periodo di coni 
porto, «istituisce la predeter­
minazione. «incordata a Uvei 
lo sindacale, di un giustifica 
to motivo di licenziamento. 
per il caso in cui tale peno 
do sia superato senza la ri­
presa del lavoro. 

Se così veramente fosse. 

potrebbe ritenersi che la pre­
determinazione operata in se­
de sindacale costituisca un 
certo vincolo, se non in senso 
strettamente giuridico, giac­
che i contratti collettivi de 
vono pur sempre fare i con­
ti con le norme inderogabili 
di legge, tuttavia in senso po­
litico; nel senso cioè che la 
realtà accettata nella contrat­
tazione collettiva dovrebbe 
suggerire, nella strategia del 
contenzioso del lavoro, posi­
zioni di cautela e sconsiglia­
re fughe in avanti di tipo pu­
ramente giudiziario. Ma la 
premessa del discorso non ci 
sembra giusta. E* stato in­
fatti osservato iv. Rivista giu­
ridica del lavoro. 1972. I, 108» 
die le norme collettive non 
impongono come conseguen­
za necessaria la licenziabilità 
dopo il periodo di comporto, 
e neppure sottolineano in mo­
do particolare il potere di li­
cenziare del datore di lavoro, 
ma. al contrario, sottolineano. 
con minuziose previsioni, il 
periodo di comporto come 
momento di particolare ga­
ranzia «non licenziabilità as­
soluta!. adottando poi, per 
quanto tale periodo sia cessa­
to, formule possibilistiche, le 
«inali non sembrano in con­
trasto con la tesi secondo cui 
la recuperata facoltà di licen­
ziamento deve fare i conti con 
le condizioni di cui alla leg­
ge n. tii)4 del 19ti(i. condizio­
ni che spetta al giudice «con­
trollare nella loro effettiva e 
concreta esistenza. 

Ui tesi, anche politicamen­
te, è corretta, perche quando 
e in gioco un diritto fonda­
mentale. come quello al lavo 
io. il garantismo non è mai 
troppo. D'altra parte, il pun­
to di vista ora accolto sem­
bra essere ben praticabile an­
che dal lato sindacale e fa­
vorire ipotesi di confronto 
senza dubbio utili, non certo 
avveniristiche, all'interno del­
l'azienda: se è vero, infatti, 
che, fra gli elementi di cui 
il datore di lavoro deve da­
re la prova, vi è anche la im­
possibilità di adottare accor­
gimenti atti a far si che l'as­
senza involontaria del lavora­
tore e la sua morbilità non 
turbino le esigenze produtti­
ve, si possono immaginare. 
in relazione a ciò, utili occa­
sioni di confronto fra rappre­
sentanze sindacali e datore di 
lavoro, e interessanti, seppu­
re marginali, opportunità di 
pressione operaia su certi 
aspetti della organizzazione 
aziendale. 

Queste ultime considerazio­
ni costituiscono il punto di 
passaggio all'esame della se­
conda lettera, che riguarda il 
caso di un lavoratore licen­
ziato. appunti», per la sua in­
tensa morbilità, ma le cui ca­
pacità lavorative sarebbero 
state ancora utilizzabili, se. 
tlestinantlolo ail altre attività. 
lo si fosse sottratto alle con­
dizioni ambientali fredde ed 
umide i cella frigorifera! in 
cui egli aveva sempre lavo­
rato. 

Se è vero quanto si è «Iet­
to circa la non automatica 
licenziabilità per il solo fatto 
«lei decorso del periodo di 
comporti» e circa la control­
labilità da parte del giudice 
della sussistenza di un giu­
sto motivo, di cui il datore 
di lav«»ro deve dare la prova. 
sembra corretto sostenere 
«•he. in una situazione come 
«niella sopra prospettata, m 
tanto il licenziamento potreb­
be essere ritenuto legittimo 
in quanto fosse provati» dal 
datore di lavoro «-he le ener­
gie del lavoratore non era­
no altrimenti utilizzabili «he 
in quella forma ed in quel 
le condizioni, «he si indicano 
come incoinpatibili con lo sta­
to di morbilità. 

I.a soluzione, che si inqua­
dra in una logica d: tutela 
«lei diritto al lavoro e di sal-
wg'.iiircii.i «lei valori «iella per­
sonalità. non Milo risponde ai 
principi costituzionali, ma tro­
va. nel nostro ordinamento, si­
gnificative rispondenze. Basti 
pensare ad ipotesi come quel­
la dell'art. 27 ciel reg«»lamen 
to sullo staiti i iunòico del per­
sonale delle ferrovie e tranvìe 
in regime tii concessione. o\e 
e prevista una modalità rii re­
cupero «ielle energie restd'.te 
del lavoratore, e. più ni gene­
rale. alla <iis< ipìip.a relativa 
all'assunzione obbligatoria tle-
gli invalidi, il cui lignificato è 
ni dovrebbe e>sere» non quel 
lo di un pietistico intervento. 
ma quello invece di una dove 
rosa valorizzazione della per­
sonalità umana per ciò che 
essa è sempre in grado di 
esprimere. 

Quetta rubrica e curata da 
uri gruppo di esperti: Gugliel­
mo Simoneschi, giudice, cui è 
affidato anche il coordinamen­
to; "Ver Giovanni Alleva, avvo­
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo­
cato CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Venan-
t i , avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. 
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Manifestano allo stadio 
in difesa dell'occupazione 

Sarà presentato un progetto di legge 

Proposta del PCI 
per l'educazione 

sessuale nelle scuole 
Un seminario all 'Istituto di studi comunisti di Albinea 
Rigorosa scientificità nella presentazione dei problemi 

TORINO — Allo stadio comunale di Tffcio, presenti 25 mila spettatori, nel corso della partita fra 
Juventus e Perugia, I lavoratori della Singer di Leinl, in lotta da alcuni mesi contro la smobilita­
tone decretata dalla multinaxionale americana, hanno sollevato un grande striscione (nella foto) 
col nome della fabbrica e hanno manifestato in difesa dell'occupazione, con la solidarietà del pubblico. 

Concluso a Varese il convegno sulla giustizia 

Sollecitato il «ritorno» 
alla Carta costituzionale 

Tre giorni di intenso dibattito - in Italia si amministra ancora con il codice 
Rocco per essere « forti con i deboli e deboli con i forti » - il ruolo dei pretori 

DALL'INVIATO 
VARESE, 1 febbraio 

«•ira e rigira, il punto chia­
ve. il nodo da dissolvere è uno 
solo: il « ritorno » alla carta 
costituzionale, la pratica at­
tuazione dei suoi indirizzi pro­
grammatici. Anche un tema 
cosi complesso e difficile, co­
si « specialistico » come quel­
lo affrontato al convegno sul 
controllo penale nella pubbli­
ca amministrazione, ha finito 
con l'ancorarsi in questo por­
to sicuro. Molte delle attuali 
incertezze non vi sarebbero. 
ad esempio, se si fosse proce­
duto alla riforma del codice 
penale. In Italia si ammini­
stra ancora giustizia con il co­
dice Rocco, un codice fatto 
apposta per essere « forte con 
i deboli e debole c o n i forti». 

Di quali incertezze parlia-
mo? Un intero campionario 
ne e stato sciorinato durante 
i tre giorni di intenso dibat­
tito del convegno. 

Lo Stato è cambiato in que­
sti trent'anni. i compiti della 
amministrazione pubblica si 
sono ingigantiti ed estesi ai 
campi decisivi della vita eco­
nomica del Paese. I confini 
dei suoi poteri si sono per­
ciò venuti facendo indistinti. 
le forme del cont rollo del 
tutu» inadeguate, fattore di 
lentezze, intoppi e ritardi piii 
che di correttezze, funziona­
lità ed ellìcienzsi. 

A tutto ciò si sono venuti 
accompagnando fenomeni sem­
pre piti gravi di scollamento 
morale, di pericolose intro­
missioni di interessi privali, 
tii vera e propria corruzio­
ne. 1-e cause e la natura di 
fondo di questi fenomeni so­
no siati particolarmente» ana­
lizzati nella giornata di ieri, 
con gli interventi di vari espo­
nenti politici u compagni In-
grao e Spagnoli, di cui ab­
biamo già riferito, ed inoltre 
«iei socialisti OH. Zagari. sen. 
Zuccaia, del compagno on. 
Accreman. ed altri ancora). 
Di fronte ad una opinione 
pubblica sempre più sconcer­
tata e allarmata anche e pro­
prio per la passività della ma­
gistratura. il sistema di pote­
re fondato sulla compenetra­
zione fra apparato dello Sta­
to e partito politico dominan­
te ila D O . si era venuto assi-
«uranrio una sostanziale im­
punita. 

Qualcosa pero, proprio sul­
l'onda tiei'.a crescente forza 
«lei movimento tii lotta del­
le masse popolari uer un rin­
novamento della >o;-:eta. s: t» 
mosso anche nell'ambito de-
la Magistratura. \j& struttu­
ra d: base p:u genuina «lei s: 
stenla giudiziario italiano. :'. 
pretore, ha cominciato a guar 
«lare anche ai comportamenti 
«lei granili capitalisti, ai loro 
rapporti con lo Stato, al mu­
do di «>perare di alcune bran-
i he della pubblica amnuni-
stra.'HUH' e del potere ooliti 
co. Sono venuti alla ribalta i 
cosiddetti «. pretori d'assalto»*. 
E' stato detto stamane al con­
vegno che *-e fare il proprio 
dovere senza guardare in far­
cia a nessuno significa meri 
tarsi :'. titolo di n pretore d'as­
sai:.'» >-. bisognerebbe che tut­
ti : giudici italiani potessero 
definirsi tal;: il che. purtrop­
po. non corrisponde alla 
realtà 

Stamane il pretore A'.nieri 
gh; d: Genova ha ricordato 
che proprio ad alcuni pre­
tori si deve ia scoperta e 
l'avvio dell'azione penale in­
torno ad alcuni de: p.;i gra­
vi scandali della nostra vi­
ta nazionale: le intercettazio­
ni telefoniche. ; finanziamenti 
dei petrolieri ai partiti di go 
verno in cambio di provvedi­
menti favorevoli, ed altre an­
cora. L'opinione pubblica e 
inoltre consapevole che all'ini­
ziativa di singoli magistrati. 
come Stiz. come Tamburino. 
come Violante, si debbono le 
indagini che hanno p«>rtato 
una certa luce sulla tragica 
vicenda delle traine nere e 
della strategia della tensione: 
importati': srttr>n dell'appa­
rato dei servizi dt sicurezza 
dello Stato non avevano fatto 

nulla, o avevano battuto pi­
ste devianti «piando non era­
no giunti a coprire la con­
giura contro la democrazia. 

Lo stesso Almerighi, co­
gliendo in pieno lo stati» d'ani­
mo e gli orientamenti di mol­
ti suoi colleglli presenti a! 
convegno, ha denunciato l'as­
surda reazione, «li fastidio, di 
intolleranza, che non solo i 
«•orrotti investiti dall'azione 
penale, ma anche i vertici di 
qualche partito di governo 
e della stessa magistratura. 
hanno manifestato contro la 
azione dei pretori e dei magi­
strati meno timorosi «li fron­
te ai « t a b u » del potere (eco­
nomico o politico che sia». 

Se c'è qualcosa «la criticare 
e «la correggere nell'attività 
della Magistratura, sono in­
vece le troppe passività, i ri­
tardi, le vere e proprie omis­
sioni che in questo campo 
(cioè della repressione pena­
le degli illeciti nella ammini­
strazione pubblica» tanto lar­
gamente ancora si manifesta­
no: in proposito, precise in­
dicazioni sono state presenta­
te al convegno, fra gli altri. 
dal compagno on. Accreman e 
dal prof. Giorgio Marinucci. 
Ad esempio, la disciplina am­
ministrativa degli enti pubbli­

ci deve avvicinarsi sempre 
più a quella degli enti privati. 

Nella sua parte conclusiva 
il convegno ( la cui relazione 
«li sintesi è stata svolta dal 
prof. Marco Siniscalco. del­
l'Università di Torino), ha 
fatto propria la tematica poli­
tica «li una profonda riforma 
in senso democratico delle 
strutture dello Stato, e dello 
adeguamento ad esse della 
pubblica amministrazione. 

Sul punto più specificamen­
te proposto al dibattito di 
queste tre giornale.- il prof. 
Siniscalco ha rilevato come 
sia emersa l'esigenza di una 
precisa individuazione degli il­
leciti penali, che offra garan­
zie all'operato degli ammini­
stratori pubblici, da un lato. 
e dall'altro colpisca quei com­
portamenti che offendono più 
gravemente l'interesse fonda­
mentale alla funzionalità e al­
la correttezza della pubblica 
amministrazione. Si tratta di 
elaborare norme secondo sche­
mi già operanti in altri Pae­
si. e che si inseriscono nella 
urgenza di una riforma com­
plessiva «lei codice penale ita­
liano. 

Mario Passi 

A 5 0 ANNI DAL MARTÌRIO 

Comitato in memoria 
di Sacco e Vanzetti 
Manifestazione a Roma alla presenza di uomini 
politici, personalità del mondo dell'arte e del­
la cultura - Un telegramma di Berlinguer 

ROMA. 1 febbraio 
L'attività del «Comitato in­

ternazionale per la riabilitazio­
ne di Sacco e Vanzetti » e 
stata illustrata ogg: al teatro 
Quirino di Roma nel corsi* di 
una conferenza-stampa, tra­
sformata poi in una vera e 
propria manifesta/ione in ri­
cordo dei sa.r:tic:o dei due 
narchic: italiani, moni cin­
quanta anni fa negli Stati 
Uniti con una esecuzione capi­
tale avvenuta nel carcere di 
Charlc-tow che fu un vero 
assassinio legalizzato. 

I due emigrati italiani Sac­
co e Vanzett: vennero uccisi 
il 23 agosti» del '2~. dopo set­
te anni di attesa trasformati 
per il coraggio de: «ine con­
dannati e per l'impegno delle 
organizzazioni democratiche e 
popolari di tutto u mondo, in 
ann: di lotta. 

Sacco e Vanzetti vennero 
accusati di una rapina, che 
palesemente non avevano mai 
commesso e condanna*: alla 
pena di morie sulla sedia elet-

Ondata 
di maltempo 

in Emilia 
BOLCX.NA. 1 febbraio 

Dalla scorsa notte l'Emilia 
e parte della Romagna sono 
investite «Sa una nevicata che. 
a tratti, e caduta copiosa. Te 
nendo Bologna come punto tu 
riferimento, la precipitazione 
ha interessilo le zone coni 
prese tra questa e Piacenza. 
Ferrara e Faenza. Particolari 
d i^g i risentono ì pochi auto 
mobilisi i che circolano sulle 
strade e«i autostrade. specie 
a «piote superiori ai fio*) metri 
dove e necessario l'uso ih ca­
tene o pneumatici da ne-.»-. 
Il tratto appenninico della;; 
tostrada del sole, tra Bologna 
e Firenze, è percorribile con 
prudenza e con l'obbligo di 
avere a bordo le catene. 

trica. La. loro condanna era 
.stata chiaramente voluta per 
le idre anarchiche «ie: due 
italiani e venne eseguita sul­
l'onda d: una sfrenata cam­
pagna antisocialista e anti-
anarchica. 

La. manifestazione romana 
— alla quale avevano invialo 
telegrammi ci: adesione il 
compagno Enrico Berlinguer 
a nome de! PCI. il presidente 
della ("amera Pertini. del Se­
nato Spaunol'ii. De Mart.no. 
Zarva tinnii. Tanassj e Bignar 
d: — e stata aperta con una 
rievot az.or.e il: Pietro NTenni 
s.: «pianto avvenne a Par:g: :'. 
giorno dell'assassinio. 

Il compagno Umberto Ter 
racin: ha ricordato l'eco ciel-
i'urcisliir.e d; Sacco e Van­
zetti nel carcere milanese d: 
San Vittore, «love s; trovava 
nel IfCT. 

Il segretario de", pruno co­
mitato italiano a favore d: 
Sacco e Vanzetti. Favra. ha 
ricordato le peripezie per far 
giungere, in pieno regime fa-
s.-.«ia. le ceneri de: due mar 
tir: nei loro paesi di origi­
ne. Torremaegiore, t.el Fog­
giano. e Villafretto. ne; Ci-
neese. 

Alla mar.:ie>t;i7:or.e erano 
presenti anche : gonfaloni 
delia provincia di Cuneo e de'. 
comune di Torremaggiore. in­
sieme ai parenti dei d i e ar.ar 
chic:, i f ratei'.; di Bartolomeo 
Vanzett:. Ettore e Vincenzi 
na e ai reno*; Giovanni e Ro­
berto. C'erano poi lo scrittore 
I-eonitìa Repan. l'ori. Rtigge 
ro Orlando e una delegazione 
del PSI guidata dall'ori. Ven­
turini. Oltre ai nies^agin già 
citati hanno inviato .a ioro 
adesione il sen. Basso e "un. 
Manotti . i presidenti delle 
G.unie regionali del I.-i/io. 
della Campania, della Tosca 
V.A. Lombardia e Veneto. ;. 
poeta Alfonso Gatto. Ennio 
Calabria e numerosi altri po­
tori. l 'Istituto Feltrinelli, tee 
mei e lavoratori della RAI Un 
particolare apo'.auso ha sotto 
lineato :'. mèssaRfrio inviato 
dalla vedova Pirelli. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILA, 1 febbraio 
Tra t tanti temi solle­

vati in queste settimane nei 
modi più diversi — dal do­
cumento detl'ex Santo Uffi­
zio alle manifestazioni delle 
femministe — un po' ai mar­
gini è rimasto il problema 
della educazione alta sessua­
lità e del suo momento prin­
cipale che dovrebbe essere la 
scuola. 

Xon è mutile ricordare che 
oggi non solo l'educazione 
sessuale non e insegnata agli 
scolari, ma persino per chi 
tenta isi tratti pure di un 
docente religioso/ di introdur­
ne qualche elemento, rompen­
do il muro del silenzio e 
dell'ipocrisia, ce il pericolo 
reale di gravi provvedimenti. 
dt insurrezioni di genitori 
/quasi sempre i meno impe­
gnati net consigli di istituto/. 
di repressione immediata del­
l'iniziativa. F' ancora possi­
bile oggi escludere dalla scuo­
la. quindi da un momento 
importantissimo della forma­
zione dei ragazzi, problemi 
che sono al centro della vita 
quotidiana, del dibattito, del­
l'interesse dell'opinione pub­
blica? Pare che tutti rispon­
dano « no » a questa doman­
da. ma finora la sola inizia­
tiva concreta è venuta dal 
PCI che — attraverso il suo 
gruppo parlamentare — hu 
presentato un progetto di leg­
ge 'l'unico esistente/ per la 
educazione sessuale nelle 
scuole, che prevede l'istitu­
zione di una serie di corsi 
per l'aggiornamento di inse­
gnanti attraverso la forma­
zione di apposite equipes. e 
la promozione, nel frattem­
po. di adeguate forme di spe­
rimentazione didattica 

Onesta proposta di legge è 
stata discussa in un semina­
rio organizzato nei giorni 
scorsi ad Albinea. in provin­
cia di Reggio Emilia, nello 
Istituto di studi comunisti 
« Mario Alleata ». Frano pre­
senti compagne e compagni 
dell'Emilia-Romagna, del! a 
Toscana, delì'l'mbria e delle 
Marche F' stato, questo, il 
secondo corso di nartito or­
ganizzato sul tema dell'edu­
cazione sessuale, dopo quel 
lo tenuto a metà novembre 
alle Frattocchir. 

Il nodo centrale della prò 
posta comunista è l'interdt 
sciplinr.rietà dell'insegnameli-
tn dell'educazione sessuale. 
un presupposto che muore 
dalla considerazione della 
sessualità come componente 
fondamentale d"lln persona­
lità umana. L'educazione ses­
suale perciò a sta come mo­
mento — è scritto nella pre-
sentitimi? de'la nmnosta di 

! lenor dell'educazione ae-
riTnle. riav.ardi le conce-.io­
ni della vita e della società. 
le inorali, interessa te teoria 
e la pratica, coinvolge una 
vaste r"te di rapporti, le scel­
te tr'e^li r t'ali'to comporta-
merlale ». 

ne 

sta di legge comunista, nel 
« rispetto della libertà di in­
segnamento e di sperimenta­
zione didattica « 

*. .Ma chi educherà gli educa­
tori'' 

Citiamo dai primi articoli 
del progetto legislativo, la 
dove si [nula dei '< corsi di 
preparazione per il persona 
le direttivo e docente della 
scuola materna, elementare. 
secondaria ed artistica rela­
tivi agli aspetti didattici del­
l'informazione sui problemi 
della sessualità ». e dove si 
afferma die i corsi dorranno 
essere organizzati dai distret­
ti scolastici in collegamento 
con i consigli di creolo e di 
istituto co'! la collaborazione 
delle Università e. ovunque e 
possibile, degli Futi loculi ». 
Questi corsi dovrebbero esse 
re tenuti da docenti scelti 
tra i .< professori delle fa-
colta dt lettere, magistero. 
medicina, scienze biologiche. 
medici, insegnanti delle scuo­
le di ogni ordine e grado. 
giuristi, psicologi, psichiatri. 

I sociologi, assistenti sociali >< 
Attraverso questi corsi la 

scuola dovrebbe essere dotatu 
di ir: primo patrimonio dì 
nozioni Dorranno seguire le 
prime iniziative coordinate da 
uno strumento distrettuale 
c'ie la proposta comunista in­
dica in una « equine die po­
trà essere composta da inse­
gnanti di scuola secondaria. 
elementare, materna, artisti­
ca. da psicologi, sociologi. 
psichiatri, medici, assistenti 
sociali ». 

Onesta l'indicazione che i 
comunisti danno Ma nell'im­
mediato. con i distretti sco 
tastici ancora al d; la dall'es­
sere realizzati e un iter del­
la stessa proposta di legoe 
sull'educazione sessuale, è e-
fidente che occorre operare 
attraverso i pochi strumenti 
che si hanno. « Organizi'anio 
corsi — ha detto il compa­
gno Bini — con t medici che 
sono disponibili, moltiplichia­
mo le occasioni sperimentali. 
R'm'indare ad una società più 
giusta, dove siano risolte le 
co>!trrdfì:z:<»'i essenziali, una 
adeguata informazione sessua­
le. screbbe unii mnniiestazìo-

di in'bizione mascherata 
concretezza politica ». 

Romeo Bassoli 

/•"' una formn'a-tone 
inette tn discussione, ciidcn- ', 
temente, sia le orme: atta 
si unanimemente condannata • 
(•«)*'cr;h*'M» de! SC<««J come : 
'.- Toccato sn"cifico •). arami- ', 
gnu da estirpare pc>~ nreser-
'are il * ramno fecondo» del- i 
la vita, sia Ir sprrimentazio ' 
ni che in alcuni cesi sono ; 
state condotte e che tenrìr \ 
vanti a ridurre l'edv-aziov , 
sessuate ad una « sfilata di j 
aenitali ». cioè alla sola in | 
formazione biologici Ma rnet- j 
te j " discussione aneti" Pentii- l 
P'irazto'ic arili: educ(K'm:r \ 
s^.ssualr con la l'brralizz" i 
2ione mira e semnlire. i F' 
Peswrienza di un asilo della \ 
nostra citta - diceva una 
compagna di Pesaro interve­
nendo al corso di Albinea — 
dove t bambini veniinno sern-
plicmente lasciati liberi di 
andar'' al nabmetto assieme. 
di conosrersi_ ma nitticora n-
ani sosteano educatilo, r-n^ 
la nicn'iztoric sortale della 
sessualità. 7' suo significato 
'i<*l rapporti interpersonal' 
S; sr;!upiìai'ftr:o cos'i forme di 
nevosi, renirano mantenuti 
i tabù die'Tii ,̂»; nttegainmer. 
io smaliziato •> 

Ecco che diventa q-.indi ne­
cessaria un'informazione che 
introduca la riflessione s:<; 
temi psicologici e smi! signifi­
cato personale della sessuali­
tà. sul concetto d: normalità 
e devianza. sull'evoluzione 
biologica della sessualità, l'nc 
educazione ses*unlc che mo-
«.'»": ai r.igazzi come : costu­
mi. la morale. ;j riiolo dei 
sessi ed tn particolare le M>»'-
iomissione della donna, siar.o 
mutati nel temtxi E contem 
poraneam*rte educhi alla tol­
leranza. eliminando l'alterna­
tiva regressione liberalizzazio­
ne nella definizione della e-
spressione sonale d"l'a srs 
s:,alita E qui. pero s: pone 
un dilemma 'durare intro 
ducendo una visione de! mon­
do specifica, oppure mante­
nersi alla stratta m'o^mazio-
ne scientifica'' 

* .Vo: siamo per una jc:.o-
."<; - - h.a detto 1' compagno 
R:m. concludendo 1! dibatti­
to a! corso di Albinea. dove 1! 
problema e stato discu-so — 
che r.on abbia alla base al­
cuna ideologia se non quella 
ant'.'asnsta Anche l'educazio­
ne sessuale, quindi, essendo 
nella -.ostra proposta parte 
integrante della scuola doi re 
atlenersi alla più rigorosa 
sce-.ti'icità >• 

Dunque, msegnimentn in-
terciis(iplinr.re relegato alle 
certezze scientifiche L'educa­
zione sessuale intronata quin­
di nelle materia che tanno 
dalla hro.'o<77'7 alla anfmpoln 
gn. dnll'rtnnlngia alla lettera­
tura Un'informazione glnhr.lc. 
impartita, afferma la propo-

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

FUTURE 
Bollano 
Vtrorit 
Tr i i t t t 
Vtnti ia 
Milano 
T01 ino 
Cunto 
Genova 
Bologna 
Firnut 
Pita 
Ancona 
Parjgi» 
Paicara 
L'Aquila 
Roma 
Cainpob. 
Bari 
Napoli 
Potanza 
S M Lauta 11 
Calamaro S 
Rtqgio C. 9 
Mattina 
Palermo 
Catini» 
AUjhero 
Cagliari 

I. Italia 
»4rrirj. 

ani ni» liitcrrssata (la una \a>la arra ili bassa prrsvlnnp atmn-
nrlls n'ialc e inst-rila ima |H-rtuih:ol<mr rlu- protoni fenomeni 

iti (attivo tempii «11 liuti- Ir i<-;lnn| italiani-. Al Noni si a\ ramiti amili-
io!.1 inculi rslr-sl annmpatnati ila prt'tipita/loiii. a laiallcrr nrwioii sul 
rllit'W 1- loi.ilmrntr in pianura: al l intuì t- al Sud si ai ramni pririplta-
/loni ililliisr. Inralinrnlr a r.uatU-rr Irinpoialis'. o r di tipo u n oso Milli» 
linn- più allr iti'll.i rat ini apprmilnlra. I lriiiimi-ui di ratti.n li-mpu 
saranno più arnntiinll Mille riclonl ilill.i fascia llrri-ulia f SII lincili* 
si'ttrntrinnali. Dormiti- il torso «Iella ninnimi si polla .m-rc una allr-
mia/lunr dt-llr prnipita/loi\i rlu- dllllriliiirntr putta piulair a trattini' 
drll.i nimilnsita. l a tfinprraturn ^ anrnra risiila al Niud r al ( mirri r 
in p.irtii ol.irc stilli- ri-binili nord-nricnlali r su i|iirlle ailrlatii lir drU'Ila-
lia 1-rntralf. 

Sino 

Luca Tavolini 
Diret to le 

Claudio Petrucciol i 
Conrlircttme 

Gioacchino Mai/tillo 
Direttole lesponsanili» 

Kdltrice S.j> A. « l'I'nlta <> 
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ne 
(hi 

Crolla il soffitto 

di un cinen3 a Parigi 
PARICI. 1 febbraio 

Unix parte del foffi'.to «lei ci 
nenia « Le bcrlitr. ». a Parigi, è 
crollato questo poiiierii-fMo 
il'.trante la proiezione del film 
fantascientifico « Gli insetti ili 
fuoro ». Una decina di spet­
tatori sono rimasi 1 feriti, al­
dini dei anali in modo grave. 

COMUNE di CREMA 
PROVINCIA DI CREMONA 

AVVISO DI GARA 
Ai sen-! dell'art '• della lesile 2 febbraio 1!"73 n. 14. s: rende nnfn 
ehe ;ara indetta da questa Amministrazione una Rara a licitazione 
privi l i per l'appai!- della rnstruriiinr di una piscina inprrta iirr 
l'importo a base d'asta di Lire I Ili5.1 lli.fil;!. 
I.'aKSEitiriirazio: e sarà effettuata secondo In prorediua di cu: al!'a:t. 
I le lera A della lensie 2 febbraio P.I7H n 14 rom-entendo la pre 
Mutazione di olierte nnrhe in aumento sui prezzi base di rapilo-
laro da ronfron'arsi con il limite massimo d'aumento prefissato 
celia scheda se'.-reta a!I'iU>;.o predisposta dall'Amministrazioni» ro. 
mur.a.c n: >ens: rieil'irt 1 rumina 5 della leene 3 luglio l'.>70 
II "'04 
Per essere invita': alla naia le ditte interessate dovranno pnsen 
tar- domanda :n competente earta lej>n!e entro 15 ciorm dalla 
ptibn'.:<a/ionr de' presenti- av\:so sul bollettino ufficiale della 
Regione '.ombanc.a 
Dalla res:drr.za municipale ?*"• gennaio 1H7H. 

II. SINDACO Nini Mauri/in 

_, siine ̂  -O in t i era 
Fiera del bianco 
offerte speciali 

Vasto assortimento 

delle migl ior i marche di 

T E L E R I E 
TORINO - Via V.bò. 39 (011)296607 

m i i 

f 

Cure « Gcrmital » termali balneoclimatichc a 

Sointn e Baile lierculaiie 

Trattamento « Gennital » a Bucarest 

Trattamento « Geroiital », speciale pensionati a 

Bucarest 

Sopgittrni pensionati a Kforie 

Quote partecipazione da L. 145.000 e L 190.000 
Partenze óa /.'.iiaro con aerei di linea o voli speciali. 

Per infermaxieni 

• prenotazioni: 

• .-•••.e ;Z:Ì 
\ i V 'TO' F sa-., l i 
Te1. 65 £0 51 

•":•.*A 0Z'l7 
. i ..' %';.« -b-e , ì : 

T;'. 62.93.91 

BOLOGNA -mr/ i 

Te' 26 75 46 

rUEr.rE SG122 
v a P c S A.'ar.3, 
T- . lóCB 25 

GENO .'A 1612-J 
4 V ^ Ca ro'-, 6 2 

Te-. : : .59.00 

1 

4 

PA^CPVO 9 0 U 1 
V i .v»':a-D Sraò.'e, 213 
T» . li. £0 27 . . 

T C ^ ' . O 10128 
Cc-;o F 1 ppo Turati, 11 
Tt' . 59 92 33 

VEr.EZ'A'.'/ESTRE 30173 
\ a Forte /.'a'gHcra, 97 
Te". 95 60 22 

e 
:> 
Or. 
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